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în antroponimie – Interférences multiethniques dans l’anthroponymie –
Multiethnic Connections in Anthroponymy”, 19-21 settembre 2011 809

– Walferdange (Lussemburgo), Tagung “Familiennamen zwischen Maas
und Rhein. Etymologie, Sprachkontakt, Kartierung”, 21-22 settembre 2011 812

– Alberystwyth, Welsh Place-Names Society – Cyhdeithas Enwau Lleoedd
Cymru Inaugural Conference, 1º ottobre 2011 813

– Huesca-Uesca, VI Trobada d’estudios e rechiras arredol d’a luenga aragonesa
e a suya literatura, 6-8 ottobre 2011 813

– Göttingen, Tagung “Namen in der Russischen Literatur”, 7-9 ottobre 2011 814
– Verona, “Il linguaggio della pubblicità italiano e tedesco: teoria e prassi”,
13-15 ottobre 2011 815

– Roma, “Le lingue d’Italia”. Convegno in occasione del 150º dell’Unità d’Italia,
21-22 ottobre 2011 815

– Madrid, ESRI European User Conference 20th, 26-28 ottobre 2011 816
– Roma, “Lessicografia e onomastica nei 150 anni dell’Italia unita”,
28-29 ottobre 2011 816

– York, “Yorkshire Place-Names in the Early Middle Ages”. Society for Names
Studies in Britain and Ireland annual day conference, 29 ottobre 2011 817

– Uviéu-Oviedo, XXX Xornaes Internacionales d’Estudiu. Conceyu Internacional
de Toponimia y Antroponimia Asturiana, 8-10 novembre 2011 818

– London, “Power and place in Later Roman and early medieval Europe;
interdisciplinary perspectives on governance and civil organization”,
10-12 novembre 2011 819

– Győr, Convegno di onomatogeografia, 5 novembre 2011 819
– Helsinki, 42. NORNA-symposium, “Namn i stadsmiljö”, 10-12 novembre 2011 819
– Riccione (Rimini), 31º Convegno nazionale ANUSCA “150º dell’Unità d’Italia.
La storia del Paese si intreccia con quella dei servizi demografici”,
14-18 novembre 2011 820

– Cividale del Friuli (Udine), Convegno internazionale di studi “Names, Places
and Identities. Toponymy and Linguistic Policies – Nomi, luoghi, identità.
Toponomastica e politiche linguistiche”, 17-19 novembre 2011 821

– Pisa, XVI Convegno internazionale “Onomastica & Letteratura”,
24-26 novembre 2011 822

– Portland (Oregon), The American Name Society Meeting, 5-8 gennaio 2012 822
– Seattle, American Names Society at Modern Language Association Panel,
5-8 gennaio 2012 823

– Basel, “Colloquio Onomastica Svizzera” 1: “Nomi come oggetto di ricerca.
Problemi teorici e dei metodi nella scelta, nella raccolta e nell’esame”,
6 febbraio 2012 823

– Rennes, Colloque international “Défis de la toponymie synchronique:
structures, contextes et usage”, 22-23 marzo 2012 824

– Waterloo (Ontario), 46º Meeting della Canadian Society for the Study
of Names al Congresso della Federation for the Humanities and Social Sciences,
26-27 maggio 2012 825

– København, 15º Congresso di Onomastica nordica “Navne og skel – Skellet
mellem navne”, 6-9 giugno 2012 825

– Berna, 5th Trends in Toponymy Conference, 9-13 giugno 2012 825
– Turku, International Symposium “Names in Economy” IV, 14-16 giugno 2012 826
– New York, 10th United Nations Conference on the Standardization
of Geographical Names, 7-16 agosto 2012 827



– Praha, European Association for Urban History, 11th International Conference
“Cities and Societes in Comparative Perspective”, 29 agosto-1º settembre 2012 827

– Liège, XVIe Colloque d’Onomastique, 12-14 settembre 2012 828
– Łódź, XVIII Conferenza internazionale e polacca di Onomastica
“Microtoponimia” (MiOKO), 23-26 settembre 2012 828

– Mainz, Symposion “Linguistik der Familiennamen”, 1-2 ottobre 2012 829

Attività
Il nuovo direttivo di ICOS (2011-2014) 831
Un volume in onore di Maria Giovanna Arcamone 832
Proseguono gli incontri internazionali di antroponomastica nella storiografia 833
Il Dizionario Toponomastico Antico (DTA) del Trentino 834
I nuovi numeri di «Onoma»: nomi e legge e nomi e religione 835
Onomastica e didattica all’Università di Palermo 836
In ricordo di Gaston Tuaillon (1923-2011) 837
Uno speciale di «Names» sugli e-names 838
Toponimi e social network: l’esempio scozzese 839
Atlante e rivista per la Commissione di Onomastica Slava 839
I toponimi nella prospettiva della Geografia culturale 840
Le attività del Laboratorio di Onomastica dell’Università di Debrecen 841
Il progetto del dizionario dei toponimi dell’Estonia 841
La nuova collana di libri “Names and Place” 842
Ferenc Ördög dottore dell’Accademia delle Scienze Ungherese 843
Corsi di formazione in toponomastica organizzati dall’ONU in Africa 844
I cento anni della gestione istituzionale della toponimia del Québec 845
L’odonimia della regione di colonizzazione italiana nel Sud del Brasile 846
Passi avanti per la terminologia onomastica 847
Criteri per valutare il carattere di patrimonio culturale dei toponimi 848
In breve...
Onomastica ai corsi estivi del CDE di Bellinzona 849
ORSOCES: l’organizzazione sociale negli antichi regni di León e Castilla 850
Progetto di ricerca sui toponimi di Castilla-La Mancha 850
“Personal naming and society”, uno studio comparativo a Glasgow 850
Il vocabolario dei luoghi d’incontro anglosassoni 851
In Olanda le istituzioni non sostengono più l’onomastica 851
Cresce la collana “Onomastica Lipsiensia” 851
Un corso di toponomastica all’Università di Copenaghen 852
Un volume per gli 80 anni di Marius Sala 852
Il processo di ufficializzazione dei toponimi nelle Asturie 852
Studio preliminare per la toponimia nell’isola di Madeira 852
L’Atlas Mundial Galego Online e la standardizzazione nei mezzi di comunicazione 853
Salvataggio dei nomi di gole e burroni nell’isola di Tenerife 853
Nomi propri, metafore e connotazioni: un dizionario alternativo di onomastica 853
La prima banca dati di toponimi iraniani 853
Un dizionario italo-polacco di nomi propri ed eponimi 854
Iniziative per ricordare Sergio Raffaelli 854
“Onomastica” per la collana “Biblioteca di Linguistica” 854



Dieter Kremer alla direzione della Gesellschaft für Namenkunde
e di «Namenkundliche Informationen» 855

Frequenze onomastiche: Variazioni e stabilità nel repertorio cognominale italiano
del 2011: un’analisi dei dati forniti dall’ANCI per 26 capoluoghi di provincia
[FRANCESCO SESTITO (Roma)] 857-891

Note ai margini: La sindrome cinese diventa giapponese. Revisionismo odonimico:
il caso Cadorna. Vogliono cambiare nome... La figlia come un numero
sulla maglietta. Motel Gioia: ovvero una scia di profumo al contrario... 893-900

Bibliografia onomastica italiana (2010) 901-929

Ricordo di Ramón Amigó i Anglès (1925-2011) [ENZO CAFFARELLI (Roma)] 931-933
Ricordo di Marianne Mulon (1925-2011) [ENZO CAFFARELLI (Roma)] 933-935

Postille ai precedenti numeri di RION 937-949

Gli Autori di RION, XVII (2011), 2 950-951

Sommari degli articoli 952-955

«Rivista Italiana di Onomastica» (RION), vol. XVII (2011). Indice generale 956-961

Norme per i collaboratori di RION 966



Per la riedizione del condaghe 
di San Michele di Salvennor

Mauro Maxia (Sassari)

ABSTRACT.(For a new edition of the “condaghe” of San Michele di Salvennor) The
“condaghe” of San Michele di Salvennor stands out among analogous medieval codices being
a Spanish translation dating back to the end of the 16th century, whereas the original went
lost. The article focuses on some problems about a series of toponyms that have not been solved
even in the last edition. In particular, the author’s attention is directed to the clarification of
the meaning of some forms attested in four cards written in Sardinian, found some years ago.
The nature of hispanicism of some geographical names that the editors of the last edition con-
sider Sardinian is also explained.

1. Alcuni anni fa è stata pubblicata, a cura di Paolo Maninchedda e Antonello Mur-
tas, un’edizione critica del condaghe di San Michele di Salvennor (in sigla CSMS), fon-
te ben nota per la storia del sardo medioevale.1 In precedenza era uscita, quasi un se-
colo fa, la prima edizione a cura di Raffaele Di Tucci.2 Ad essa aveva fatto seguito, do-
po oltre ottanta anni, quella curata da Virgilio Tetti.3

L’ultima edizione, in particolare, rappresenta un utile contributo in relazione a un
testo che, nonostante la sua importanza, in qualche misura aveva allontanato i filolo-
gi per il fatto che, a differenza di analoghe fonti del medesimo periodo, questo codice
rappresenta non un testo in sardo bensì una versione in spagnolo eseguita alla fine del
Cinquecento.

La novità dell’ultima edizione viene da quattro schede in sardo logudorese4 che,
dopo essere rimaste per alcuni secoli in un archivio spagnolo,5 giungono a rivalutare
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1 Cfr. Il Condaghe di San Michele di Salvennor, edizione critica a cura di PAOLO MANINCHED-
DA e ANTONELLO MURTAS, Cagliari, Centro di Studi Filologici Sardi – CUEC 2003, alla
quale si rimanda per le altre edizioni, con particolare riferimento all’Introduzione, VII ss.

2 Il condaghe di San Michele di Salvennor, a cura di RAFFAELE DI TUCCI, «Archivio Storico
Sardo», VIII (1912), pp. 247-337.

3 Il condaghe di S. Michele di Salvennor. Patrimonio e attività dell'abbazia vallombrosana, a cu-
ra di VIRGILIO TETTI, Sassari, Carlo Delfino editore 1997.

4 I frammenti in sardo corrispondono, rispettivamente, il primo alle «schede 1-2 dell’abate Ti-
zio [...] gli altri tre ([2s], [3s], [4s]) [...] alle schede 8, 13, 168 della traduzione” (CSMS, XII). I
materiali in questione furono pubblicati nel contesto di un’edizione diplomatica curata da
ROSALIND BROWN nell’articolo intitolato The Sardinian Condaghe of S. Michele di Salvenor
in the Sixteenth Century, «Papers of the British School at Rome», LI (1983), pp. 248-57.

5 Archivo Histórico Nacional, Madrid; sección Osuna, legajo 635.



l’antico codice e a ricollocare al loro posto alcuni importanti tasselli che ancora man-
cavano nel contesto delle fonti medioevali sarde.

Trattandosi di un’opera specialistica i curatori dell’edizione, rinunciando alla tra-
duzione in italiano, hanno affidato questa operazione al glossario che correda l’edi-
zione. In questa sede l’interesse per l’edizione di cui si discorre si limita, più che altro,
ad alcune questioni di contenuto toponimico che emergono attraverso la lettura delle
schede in sardo e, qua e là, anche in quelle, assai più numerose, scritte in spagnolo.6

Un aspetto di cui tener conto proviene dal fatto che nel glossario dei termini sardi
figurano anche toponimi come Lusia, Petraia o parti di toponimi come Campu de
Alagone, Mura Mayore, Nurache de Agasones, Sierra de Bolorique, Vallecito de Calqui-
nata e altri.7 Sempre nel glossario dei termini sardi sono compresi anche vocaboli spa-
gnoli che dagli editori sono ritenuti voci sarde, come nel caso, ma non è l’unico, del
fitonimo arboleda.

A proposito di occorrenze di carattere toponimico, le quattro schede in sardo per-
mettono, mediante una nuova indagine sulle località citate nel condaghe, di scioglie-
re una serie di questioni legate alla situazione di determinati luoghi citati nel docu-
mento. Inoltre, rendono possibile verificare le relative ubicazioni che finora si basava-
no sulle sole proposte, spesso circostanziate, avanzate da Virgilio Tetti nell’edizione
della medesima fonte da lui curata nel 1997.8

2. Prima di passare all’esame di alcuni toponimi, è possibile intervenire su alcuni pas-
si del documento che sono stati definiti dagli editori “tutt’altro che chiari”.9

Il primo dei luoghi sui quali pare opportuno soffermare l’attenzione è rappresenta-
to dal sintagma †sa via delel†a che gli editori definiscono «un luogo corrotto a cui non
si sa porre rimedio».10 La conoscenza del territorio di Nughedu, in realtà, permette di
affrontare su nuove basi la discussione su questo passo. Esso può essere ricostruito, ol-
tre che dal senso abbastanza perspicuo del testo in sardo, anche attraverso il confronto
con la scheda 8 del testo in spagnolo, la quale recita: «y baxa por todo el camino de
Lela va derecho al río». L’originario testo in sardo sarebbe da restituire nel seguente

Mauro Maxia

RION, XVII (2011), 2 634

6 Il presente articolo rappresenta uno stralcio dell’Introduzione alla nuova edizione del CSMS,
curata da chi scrive, di prossima pubblicazione. Essa è giustificata dal fatto che anche l’ulti-
ma edizione manca di un commento linguistico. Inoltre, essa presenta problemi interpreta-
tivi e inesattezze nella traduzione di numerosi lessemi e nomi propri. L’ultima edizione, pe-
raltro, sorvola sulle incongruenze cronologiche di una serie di sviluppi fonetici e di deter-
minati aspetti grafici presenti nelle quattro schede in sardo rispetto alla datazione del 1221
riportata nella prima scheda. In questa sede, comunque, l’attenzione si limita ad alcune
questioni relative all’interpretazione di alcuni toponimi e di lessemi ad essi connessi. Per
tutti gli altri aspetti sopra accennati e per ulteriori questioni si rimanda alla nuova edizione.

7 CSMS, passim.
8 TETTI, Il condaghe di S. Michele di Salvennor..., cit.
9 CSMS, XXII.
10 CSMS, XXIII.



modo: «[...] falat totuve sa via de Lela, via <via> deretu a rivu [...]» il cui significato
corrisponde a “[...] (il termine del salto) scende lungo la via di Lela, seguendola in li-
nea retta, al rio”. Per comprendere l’originario senso della frase, che la trascrizione del
copista in parte compromette, si deve pensare a una locuzione iterativa come via via.
Nel sardo medioevale locuzioni di questo tipo sono attestate frequentemente; per
esempio (oltre alla citata via via): vadigniu vadigniu, riu riu, serra serra, pianu pianu,
ena ena, termen termen, marina marina.11 La localizzazione del relativo sito non pone
particolari difficoltà. Infatti, la strada e il torrente citati nel passo in questione corri-
spondono agli odierni toponimi nughedesi caminu de Lela e Riu de Lela. La relativa
località è situata nel settore occidentale del territorio comunale di Nughedu San Ni-
colò12 ed è attualmente conosciuta, appunto, con la forma Riu de Lela.13

3. Tra i luoghi ritenuti corrotti e rimasti irrisolti i due editori comprendono anche la
patata (de Cunucla) (CSMS 156, 26). La circostanza lascia perplessi perché si tratta di
un toponimo ben noto agli studiosi che se ne sono interessati a più riprese. Agli edi-
tori sfugge che la forma in questione rappresenta, oltre che un toponimo, un appella-
tivo. Oltretutto, in quanto ritenuta priva di senso, la medesima forma non viene cita-
ta né nell’indice toponomastico né nel glossario dei termini sardi né in quello dei ter-
mini spagnoli. Eppure, Virgilio Tetti nella sua edizione del CSMS aveva indicato chia-
ramente che la voce patata designa uno ‘spiazzo pianeggiante sovrastante un’altura’.14

Lo stesso Tetti, in un suo monumentale lavoro sulla toponimia sarda15 aveva citato
proprio dal CSMS il sintagma sa patata de cunucla. Riferendo il significato di ‘piccolo
altopiano’, egli ha fornito, a corredo, un elenco di toponimi analoghi tra i quali appa-
re illuminante Fruncu sas Patatas (Lodè). Del geonimo in questione già Osvaldo Bal-
dacci aveva chiaramente individuato il significato di ‘piccolo altipiano’16 che lo stesso
Wagner aveva pienamente accolto.17 Quest’ultimo studioso, in relazione all’etimolo-
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11 Cfr. PASQUALE TOLA, Codice degli statuti della Repubblica di Sassari, Cagliari, Tipografia A.
Timon 1850, ed. anast. Sassari, Chiarella 1983, fragmenta 53; cfr. anche MAURO MAXIA,
Anglona medioevale. Luoghi e nomi dell’insediamento umano, Sassari/Milano, Magnum-Edi-
zioni 2001, p. 93: riu riu, via via (3 volte), trainu trainu, serra serra, rocca rocca.

12 Istituto Geografico Militare Italiano (IGM), Carta d’Italia in scala 1:25.000, foglio 480, sez.
1, Mores.

13 GIULIO PAULIS, I nomi di luogo della Sardegna, Roma, Carlo Delfino editore 1987, vol. I, p.
199; cfr. MAURO MAXIA, I luoghi e i nomi, in Aa.Vv., Nughedu San Nicolò, Muros (Sassari),
Amministrazione Comunale [2001], p. 232.

14 TETTI, Il condaghe di S. Michele di Salvennor..., cit., p. 284.
15 VIRGILIO TETTI, I nomi di luogo. Quarta dimensione della Sardegna, Nuoro, Archivio Foto-

grafico Sardo 2001, vol. II, p. 398, s.v. Pattada.
16 OSVALDO BALDACCI, Termini geografici dialettali sardi, «Bollettino della R. Società Geogra-

fica Italiana», s. VII, vol. VI (1941), 78, pp. 436-44, a p. 443.
17 DES = MAX LEOPOLD WAGNER, Dizionario Etimologico Sardo, Heidelberg, Winter 1960-62,

vol. II, p. 236.



gia del termine suddetto, si era tenuto molto prudente attribuendolo, in modo dubi-
tativo, al sostrato preromano. Successivamente, dell’origine di questa forma si è inte-
ressato Giulio Paulis, che ne ha intravisto l’etimo nel latino coactiare ‘schiacciare’.18

Da parte sua, Massimo Pittau, muovendo da una deduzione di Virgilio Tetti, lo ritie-
ne un derivato del verbo logudorese pattare ‘allineare, mettere alla pari, pareggiare’ da
confrontare con l’italiano pattare.19 È un’altra grafia coeva di quella in questione,
pathata,20 che continua nelle forme odierne pathata (Lula) e patzata (Bitti), a offrire
la chiave interpretativa. Gli esiti /y/, /ts/, /t:/, attestati in diacronia dalle citate varian-
ti pathata, patzata, pattada presuppongono una base TI in modo analogo al logudore-
se bàttile < QUACTĬLE per COACTĬLE.21 Il fenomeno fonetico è spiegato dal Wagner at-
traverso l’osservazione dei più antichi documenti sardi nei quali TI, CI originari passa-
no a /y/.22 In ogni caso, trattandosi di un ben noto geonimo dal significato perspi-
cuo, la relativa crux etimologica presente nell’edizione Maninchedda/Murtas è da ri-
tenere risolta.

4. Nel glossario dei termini sardi è messa a lemma la voce gorticlata la quale è inter-
pretata, correttamente, come un aggettivo derivato da gorticlu ‘sughero’.23 Si tratta
propriamente di un aggettivo sostantivato che ha assunto valore toponimico fin dal
Medioevo. Esso, infatti, corrisponde a un noto toponimo gallurese che, come tale,
avrebbe dovuto essere inserito nell’indice toponomastico.24 Si tratta, per l’esattezza,
di una forma antica dell’odierno toponimo Bortigiadas, come dimostrano le grafie
trecentesche Gorticlata o Gorticlaca e, ancora più chiaramente, Villa Guorticlata o
Guorticlaca.25
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18 GIULIO PAULIS, I nomi di luogo della Sardegna, cit., p. 522.
19 MASSIMO PITTAU, I nomi di paesi fiumi città regioni monti fiumi della Sardegna, significato e

origine, Cagliari, Ettore Gasperini Editore 1997, rist. 2004, p. 155; ID., Dizionario della
Lingua Sarda etimologico e fraseologico, Cagliari, Ettore Gasperini Editore 2000, vol. I, p.
714.

20 CSPS 401.
21 DES I, pp. 187-88.
22 MAX LEOPOLD WAGNER, Fonetica Storica del Sardo, Introduzione Traduzione e Appendice

di GIULIO PAULIS, Cagliari, Gianni Trois Editore 1984, p. 232.
23 CSMS 154, pp. 25-26; glossario I, p. 217.
24 Nell’indice toponomastico, piuttosto che nel glossario dei termini sardi, avrebbe dovuto es-

sere inserito anche il toponimo Bolorique, Volorique citato nelle schede 7, 68; 7, 107; 93, 5;
285, 55. Di origine preromana, esso è da confrontare col toponimo Bulóriga (Bulzi) e con
la serie Golórica (Oliena), Golóriche (Orani), Golórighe (Baunei, Ovodda) e Goloritzè (Bau-
nei) per la quale cfr. PAULIS, I nomi di luogo della Sardegna, cit., p. 432.

25 Archivo de la Corona de Aragón, Real Patrimonio, Componiment Nou, Registro 2065, 83.
L’occorrenza è segnalata da DIONIGI PANEDDA, Il Giudicato di Gallura. Curatorie e Centri
abitati, Sassari, Editrice Libreria Dessì 1979, p. 280, n. 1. Per altre attestazione e per una
discussione generale su questo toponimo cfr. MAURO MAXIA, Il toponimo, in GIOVANNI

GELSOMINO, Bortigiadas. La storia e le storie, Sassari, Chiarella 1997, vol. I, pp. 11-16. 



5.Tra i toponimi citati nelle schede in sardo vi è Castra (CSMS 4s, 6) che l’editore cor-
regge in Castro senza motivare la propria scelta.26 La forma in questione, in effetti,
documenta la persistenza durante il Medioevo del toponimo Castra attestato già nelle
fonti antiche.27 La forma Castra vige tuttora con la variante metatetica Crasta relativa
alla località in questione.28

6. Nell’indice toponomastico l’occorrenza Roma 29 è registrata come toponimo. Nel
testo, viceversa, appare chiaro che si tratta di un cognome seppure di origine toponi-
mica: (4s, 6) sos de Roma; (168, 37) los de Roma; (242, 3) doña Vitoria de Roma, il cui
significato è ‘quelli di Roma’ cioè ‘quelli (della famiglia) De Roma’, ‘i De Roma’. Il
cognome Deroma, del resto, è tuttora vigente nella Sardegna settentrionale dove ha
l’epicentro storico nella zona di Ozieri, ossia nella stessa zona geografica in cui si col-
locano i fatti descritti dal CSMS. 

7. Tra altre occorrenze che meritano un esame più approfondito presentano un inte-
resse particolare le seguenti: 

a. La voce aba (si legga: abba) nel glossario dei termini sardi è considerato un ap-
pellativo ed è tradotto ‘acqua’.30 In realtà, si tratta del primo membro del toponimo
Aba Viva, il cui secondo elemento nel glossario non risulta lemmatizzato. L’occorren-
za in questione corrisponde all’idrotoponimo S’Abbaìa 31 nel quale la voce abba assu-
me il significato di ‘fonte, vena d’acqua’ che, in unione con l’aggettivo (b)ìa, esprime
il concetto di ‘fonte di acqua viva, perenne’. 

b. Il termine alapatos è tradotto ‘lapazio, romice’,32 ma in tal caso il preteso fitoni-
mo si sarebbe presentato, più probabilmente, al singolare con valore collettivo (su
alapatu ‘i lapazi’) secondo una ben nota caratteristica del sardo. L’occorrenza di cui si
discute corrisponde, in realtà, all’odierna voce logudorese alapattu, alabattu ‘incavo
naturale poco profondo che si forma nelle superfici rocciose pianeggianti e si piena
d’acqua dopo le piogge’.33

Per la riedizione del condaghe di San Michele di Salvennor

RION, XVII (2011), 2637

26 L’edizione delle schede in sardo è stata curata da PAOLO MANINCHEDDA; cfr. CSMS, VI. 
27 Cfr. ATTILIO MASTINO, Tempio Pausania: Gemellae oppure Heraeum?, in Dal Mondo Antico

all’Età Contemporanea, Studi in onore di Manlio Brigaglia offerti dal Dipartimento di Sto-
ria dell’Università di Sassari, Roma, Carocci 2001, p. 103, n. 127.

28 PITTAU, I nomi di paesi..., cit., 59; il toponimo in questione forma il cognome Crasta, avente il
proprio epicentro a Berchidda, per il quale cfr. MASSIMO PITTAU, Dizionario dei cognomi di Sar-
degna. Origine e significato di 7.500 voci, Cagliari, L’Unione Sarda editrice 2005, vol. I, p. 253. 

29 CSMS 4s; 6; 168, 37; 242, 3.
30 CSMS, 209.
31 MAXIA, I luoghi e i nomi, cit., p. 222.
32 CSMS, glossario I, p. 209.
33 Il termine alabattu, tuttora in uso nel Logudoro, va col gr. lápathos; cfr. MAX LEOPOLD

WAGNER, La lingua sarda. Storia, spirito e forma, Biblioteca Romanica, Berna, Francke Verlag
1980, 2ª ed., p. 157; esso è registrato da PITTAU, Dizionario della Lingua Sarda, cit., pp. 74,
575 con le varianti alapattu, lapattu, lapathu, lampatzu.



c. Il lessema bajolu è tradotto ‘pazienza, sopportazione’34 forse per un accostamen-
to al logudorese (b)àjulu. La voce in questione, tuttavia, occorre unicamente come se-
condo membro del toponimo Serra de Bajolu, tuttora vigente nel territorio comunale
di Osilo.

d. Il termine berbequiles è tradotto ‘gregge’35 mentre il suo significato corrisponde
a ‘mandria per le pecore’36 nel chiaro significato di ‘chiuso, recinto’, in modo analogo
a cu(b)ile e a formazioni simili che, come ha spiegato bene il Wagner, presentano una
base zoonimica cui si affigge il suffisso -ile, per esempio: annile ‘chiuso per agnelli’,
bakkile ‘chiuso per le vacche’, bovile ‘recinto per i buoi’, caprile ‘recinto per le capre’,
edile ‘chiuso per i capretti’.37

e. La voce carrucargia è trattata come un appellativo ed è tradotta ‘strada o sentie-
ro dei carri’.38 Dal testo si evince, in realtà, che la voce in questione è sempre citata
come toponimo.39 Il vocabolo carrucargia, inoltre, non è formato affatto da carru
‘carro’ bensì da carruca ‘treggia’.40 È chiaro, allora, che il significato del toponimo è
‘strada delle tregge’. Questi tratturi sono tuttora ben noti per i caratteristici solchi che
le assi di legno delle tregge producono nel terreno e persino sulle superfici più resi-
stenti. La carrucargia in questione corrisponde all’odierna località di Carrugalza, co-
me aveva detto chiaramente lo stesso Tetti.41

f. Il termine gemellare è interpretato dagli editori come un verbo ed è tradotto
‘unire un branco di bestiame con un altro’ e ‘abituare gli agnelli a stare con (sic) insie-
me’.42 Nel testo questa voce occorre, però, come secondo elemento del toponimo Do-
mestica Gemellare. Formazioni di questo tipo sono frequenti nella toponimia sarda e
molte volte sono da mettere in relazione con la presenza di fonti, come dimostrano
idrotoponimi quali Funtana Gemellare o Gremeddares o Gremeddaris (Bitti, Buddusò,
Galtellì) anche con varianti aferetiche quali Funtana Meddaris o Ameddaris e Medda-
ris (Aidomaggiore, Bono, Ploaghe). Alla base di questi toponimi non è il derivato ga-
ma del verbo gameddare 43 invocato dagli editori, ma un aggettivo che pare avere la
propria base nel latino gemellar,-is ‘recipiente formato da un duplice contenitore’. Si
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34 CSMS, glossario I, p. 210.
35 Ibid.
36 Cfr. DES, II, p. 573.
37 WAGNER, La lingua sarda..., cit., pp. 361-62; ID., La lingua sarda. Storia, spirito e forma, a

cura di Giulio PAULIS, Nuoro, Ilisso Edizioni (“Biblioteca Sarda” 13) 1997, p. 348.
38 CSMS, glossario I, p. 212.
39 CSMS 7, 66: lugar dicho sa Carrucarya; 93, 5 carrucargia de serra de Bolorique; 285, 54 de al-

lí a Carrucargia.
40 DES, I, 309.
41 TETTI, Il condaghe di S. Michele di Salvennor..., cit., p. 214; cfr. ancora TETTI, I nomi di luo-

go..., cit., I, p. 167: «[...] Carrugalza, nota ai vecchi di Ploaghe, era l’antica via Bisarcio-
Ploaghe, che continuava per Osilo, presso cui si conserva il nome Carrucalza».

42 CSMS, glossario I, p. 218.
43 DES, I, p. 568 s.v. gameddare.



trattava di un oggetto che in un passato non lontano trovava impiego specialmente
nella raccolta dell’olio. Nella formazione di nomi geografici che rimandano al concet-
to di ‘doppio’ e di ‘coppia’, soprattutto in relazione a certe fontane che avevano una
doppia vasca per la raccolta dell’acqua, era richiesta una parola che, come il latino ge-
mellare(m), permettesse di riassumerne la particolare funzione.

g. Il verbo vocare è tradotto ‘separare’.44 La relativa scheda, però, recita testualmen-
te: «[...] petraia qui vocavan sos de Ostule [...]». Il valore della forma flessa vocavan
del logudorese antico e dell’odierno nuorese vocare (logudorese bogare), che continua
il latino vocare, è da intendere col significato di ‘togliere, prendere’ come chiarisce an-
che la contestuale presenza del sostantivo petraia ‘pietraia’.45 Il passo in questione,
pertanto, è da tradurre “[...] pietraia da cui cavavano (pietre) quelli di Ostule [...]”.
Della forma petraia, sul piano linguistico storico, è da annotare la precoce attestazio-
ne dello sviluppo toscano -àia in luogo di quello propriamente logudorese antico
-aria che ci si sarebbe aspettati e che è continuato nel logudorese moderno -argia e
con gli sviluppi odierni -ardza, -aldza, -adza, -za.

8. Nella traduzione in spagnolo dell’originario testo in sardo vi sono numerose forme
riconducibili ad aspetti del paesaggio che gli editori hanno riportato nel glossario dei
termini sardi. Per alcune di tali forme vengono proposte delle interpretazioni che non
sempre risultano condivisibili. 

a. La voce nerbones, attestata nella scheda 13, 9, viene tradotta “sterpi”. Si tratta di
un significato che non trova alcun riscontro nelle fonti medioevali né nella lingua odier-
na. È ben noto, infatti, che il termine narbone, secondo quanto precisava il Wagner,46

significa ‘terreno dissodato che dopo la rimozione delle pietre e degli sterpi è atto al-
l’aratura’. Probabilmente l’interpretazione in questione è frutto di un equivoco, dal
momento che narbone è da riferire sempre al terreno.

b. La voce lacu è presente con due occorrenze riferibili chiaramente a toponimi
(174, 11 su Lacu Fratu; 233, 15 Lacu de s’Ospitale). Gli editori la traducono col signi-
ficato di ‘lago’ mentre è di dominio comune che il termine in questione, anche nel
sardo odierno, vale ‘vasca da abbeverare’, ‘truogolo della fontana’, ‘vasca di macina di
pietra o di legno’, ‘truogolo in cui si dà da mangiare ai maiali’ e altri manufatti analo-
ghi. Inoltre, in natura la voce lacu designa una pozzanghera che si forma nelle super-
fici rocciose concave; un significato, questo, che, comunque, non può essere accosta-
to al concetto di lago. 

c. Desta perplessità il fatto che la forma major venga tenuta distinta da majore e
che la prima, diversamente dalla seconda, venga tradotta ‘inferiore’ (CSMS 220) anzi-
ché ‘maggiore’. In realtà, quando non è riferita a toponimi – nel qual caso si tratta di
un aggettivo che significa, appunto, ‘maggiore’ – il termine in questione nelle fonti
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44 CSMS, glossario I, p. 228.
45 DES, I, p. 214.
46 Cfr. DES, I, p. 132 s.v. arvu. 



medioevali corrisponde a una qualifica attribuita ad agenti incaricati di sovrintendere
a determinate funzioni di carattere amministrativo o giudiziario.

d. Il fitonimo suerju (7, 111), suergiu (8, 28), suverju (2s, 5) è tradotto “sughere-
to”. Si tratta, invece, del nome della quercia da sughero che continua il latino sube-
reus.47 Qualora avesse avuto il valore collettivo attribuito dagli editori, il fitonimo si
sarebbe dovuto presentare con la forma suberetu.48

e. Tra i termini sardi gli editori comprendono anche il geonimo costera (scheda
152, 35) che viene tradotto col valore di ‘pendio, poggio’. In realtà si tratta di uno
schietto spagnolismo che significa ‘costa, terreno in pendenza’49 e va, quindi, espunto
dai termini sardi. 

f. Anche il termine vega ‘zona acquitrinosa’ (passim) è inserito tra i termini sardi.
Pure il Wagner, per il vero, riteneva trattarsi di un termine antico del sardo in quanto
si trova attestato in una delle Carte Volgari campidanesi che allora gli studiosi conside-
ravano del periodo giudicale (secc. XI-XIII) e, quindi, più antico rispetto all’influsso
spagnolo dispiegatosi a partire dalla fine del Quattrocento.50 È stato dimostrato, tutta-
via, che la carta in questione ha subìto delle interpolazioni successive, per cui il voca-
bolo vega, come quello precedente, è da considerare propriamente uno spagnolismo.51

9. Nel contesto dei termini spagnoli del CSMS impiegati per tradurre determinate voci
sarde ve ne sono alcuni che presentano degli interessanti spunti di discussione. 

a. Il termine arboleda nel glossario è definito “specie di vite che produce acini ro-
tondi”52 secondo una interpretazione che è annunciata fin dall’Introduzione.53 Recita
il testo: «Compré de Juan Lorica y de Andrés Furca una vigna en Vingia de Nuque y
me la estimaron en un sollo y tierra vasía y arboleda [...]». Appare sufficientemente
chiaro come la voce arboleda non debba essere riferita a una specifica varietà di vite.
Infatti, nella scheda in questione arboleda presenta un valore oppositivo rispetto al-
l’aggettivo vasía ‘vuota, incolta’ che traduce, a sua volta, il sardo antico bacante, va-
cante ‘terra non lavorata’.54 Il passo in questione, quindi, andrà tradotto “[...] tra terra
non lavorata e (terra) piantata a vite [...]”. 

Mauro Maxia
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47 REW = WILHELM MEYER-LÜBKE, Romanisches Etimologisches Wörterbuch, Heidelberg, C.
Winter 1935, nº 8358.

48 Cfr. AGOSTINO SABA, Montecassino e la Sardegna medioevale. Note storiche e codice diplomati-
co sardo-cassinese, Montecassino (Frosinone), Abbazia di Montecassino (“Miscellanea  Cassi-
nese” 4 a cura dei monaci di Montecassino) 1927, doc. XXXII: sos saltos de Suberetu; a questa
forma medioevale corrispondono quelle odierne Suveredu (Oliena) e Sueredu (Ardara, Ittiri). 

49 DES, I, p. 392 sotto il lemma kòsta.
50 DES, I, p. 192.
51 Cfr. PITTAU, Dizionario della lingua sarda, cit., I, p. 963.
52 CSMS, 209.
53 CSMS, XXVI-XXVII.
54 DES, I, p. 162; il derivato bagantinu si riferisce spesso alle radure e agli spazi incolti presenti

nelle vigne.



b. La grafia caça nel glossario dei termini spagnoli è tradotta ‘luogo e terreno della
caccia’.55 Senonché il termine in questione non rappresenta una variante grafica dello
spagnolo caza, come ritengono gli editori, bensì costituisce una traduzione letterale
del sardo logudorese domo ‘casa, casale, insediamento rustico’. Già Tetti aveva chiari-
to questa circostanza nella sua edizione del 1997 attraverso una quindicina di esempi
tratti da occorrenze presenti nel medesimo condaghe.56

c. La voce torillo tradotta “torello”57 rinfocola una questione relativa al valore da
attribuire al sardo antico bacone. Si tratta di un problema già superato e accettato da
tutti, grazie agli studi di Giulio Paulis sul sardo medioevale58 che, pure, sono citati tra
quelli consultati dai curatori.59

d. Il termine varón è tradotto ‘signore’60 forse a causa della confusione che gli edito-
ri fanno tra le voci spagnole varón ‘maschio’ e barón ‘barone’. A tale riguardo, il conte-
sto del documento non lascia spazio ad alcun dubbio: «[...] me conserté de y adelante
tener él al varón Gantín Murja y a San Miguel quedasse la hembra llamada Bárbara»,61

“[...] mi accordai affinché da allora in poi egli tenesse il (figlio) maschio Gantine Murja
e che a San Michele rimanesse la (figlia) femmina detta Barbara”. È da ritenere verosi-
mile che l’originale in lingua sarda del documento dovesse presentare la forma logudo-
rese antica barone ‘maschio, uomo’,62 la quale è conosciuta attraverso altre attestazioni
che si trovano in testi coevi.63 Ed è appunto per questo motivo, cioè a causa della somi-
glianza formale del termine sardo con la corrispondente voce spagnola, che per la sua
traduzione in castigliano fu impiegato erroneamente il termine spagnolo varón. A tale
proposito, appare opportuno ricordare che nel periodo in cui fu compilato il CSMS in
Sardegna non esisteva la figura del barone né ci sono pervenute denominazioni relative
a specifici titoli nobiliari. È noto, infatti, che nelle fonti medioevali sarde i nobili erano
definiti generalmente majorales e che i soli titoli citati nei documenti sono quelli di
donnu,-a ‘signore,-a’64 e donnikellu,-a 65 ‘membro della famiglia reale’.
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55 CSMS, 232.
56 TETTI, Il condaghe di S. Michele di Salvennor..., cit., p. 252. Lo scrivente si è occupato del-

l’insediamento denominato caça de Sevin (CSMS 167, 2), una corte già situata nei dintorni
del villaggio di Sévin, localizzato a breve distanza da Martis, presso la chiesa di S. Maria del-
le Grazie (Sa Grascia); cfr. MAXIA, Anglona medioevale..., cit., pp. 365-67; 448, n. 937.

57 CSMS, 253.
58 GIULIO PAULIS, Studi sul sardo medioevale, Nuoro, Ilisso (“Officina Linguistica” 1) 1997,

pp. 165-66.
59 CSMS, XXIX.
60 CSMS, 254.
61 Ibid.
62 DES, I, pp. 180-81.
63 Cfr. Il Condaghe di San Nicola di Trullas, a cura di PAOLO MERCI, Nuoro, Ilisso 2001, p.

278, 1: « [...] duos barones integros, ke non sian ne senekes nen tharaccoso», “[...] due uo-
mini che non siano né vecchi né ragazzi”. 

64 REW, 2714; DES, I, p. 478; il titolo di donnu era spesso riferito anche al iudike ‘giudice re’.
65 REW, 2737; DES, I, p. 478.
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